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N. 53/L

LEGGE 26 febbraio 2011, n. 10.

Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, recante proroga di termini previsti 
da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tri-
butaria e di sostegno alle imprese e alle famiglie.

Testo del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, coordinato 
con la legge di conversione 26 febbraio 2011, n. 10, recante: 
«Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e di 
interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno alle im-
prese e alle famiglie.».
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  comma 12-quater  
  — Si riporta     il testo del comma 1 dell’art. 9 della legge 12 marzo 

1999, n. 68, recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”:  
 “1. I datori di lavoro devono presentare agli uffi ci competenti la 

richiesta di assunzione entro sessanta giorni dal momento in cui sono 
obbligati all’assunzione dei lavoratori disabili”. 

  — Si riporta    il testo del comma 2 dell’articolo 5 della già citata 
legge 12 marzo 1999, n. 68 

 “2. I datori di lavoro pubblici e privati che operano nel settore del 
trasporto aereo, marittimo e terrestre non sono tenuti, per quanto con-
cerne il personale viaggiante e navigante, all’osservanza dell’obbligo di 
cui all’articolo 3. Non sono inoltre tenuti all’osservanza dell’obbligo di 
cui all’articolo 3 i datori di lavoro del settore edile per quanto concerne 
il personale di cantiere e gli addetti al trasporto del settore. Sono altresì 
esentati dal predetto obbligo i datori di lavoro pubblici e privati del solo 
settore degli impianti a fune, in relazione al personale direttamente adi-
bito alle aree operative di esercizio e regolarità dell’attività di trasporto. 
Per consentire al comparto dell’autotrasporto nazionale di evolvere ver-
so modalità di servizio più evolute e competitive e per favorire un mag-
giore grado di sicurezza nella circolazione stradale di mezzi, ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 1997, n. 454, i datori di 
lavoro pubblici e privati che operano nel settore dell’autotrasporto non 
sono tenuti, per quanto concerne il personale viaggiante, all’osservanza 
dell’obbligo di cui all’articolo 3”. 

  comma 12-quinquies  
  — Si riporta     il testo del comma 240 dell’art. 2 della già citata legge 

23 dicembre 2009, n. 191:  
 “240. Le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale 

con delibera del CIPE del 6 novembre 2009, pari a 1.000 milioni di 
euro, a valere sulle disponibilità del Fondo infrastrutture e del Fondo 
strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale, di cui all’ artico-
lo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185   ,    conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive 
modifi cazioni, sono destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le 
situazioni a più elevato rischio idrogeologico individuate dalla direzio-
ne generale competente del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentiti le autorità di bacino di cui all’ articolo 63 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazio-
ni, nonché all’ articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13, e 
il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. Le risorse di cui al presente comma possono essere uti-
lizzate anche tramite accordo di programma sottoscritto dalla regione 
interessata e dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare che defi nisce, altresì, la quota di cofi nanziamento regionale a 
valere sull’assegnazione di risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’ articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive 
modifi cazioni, che ciascun programma attuativo regionale destina a in-
terventi di risanamento ambientale”. 

  comma 12-sexies  
  — Si riporta     il testo del comma 1 dell’art. 1 del decreto-legge 

20 ottobre 2008, n. 158, recante “Misure urgenti per contenere il disagio 
abitativo di particolari categorie sociali”, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 18 dicembre 2008, n. 199, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “1. Al fi ne di ridurre il disagio abitativo e di favorire il passaggio 
da casa a casa per le particolari categorie sociali individuate dall’artico-
lo 1, comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9   ,    in attesa della realiz-
zazione delle misure e degli interventi previsti dal Piano nazionale di 
edilizia abitativa di cui all’articolo 11 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
l’esecuzione dei provvedimenti di rilascio per fi nita locazione degli im-
mobili adibiti ad uso abitativo, già sospesa fi no al 15 ottobre 2008 ai 
sensi dell’articolo 22  -ter   del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, è 
ulteriormente differita    al 31 dicembre 2011   , nei comuni di cui all’artico-
lo 1, comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9   ”.  

  — Si riporta     il testo dell’art. 2 della legge 8 febbraio 2007, n. 9, 
recante “Interventi per la riduzione del disagio abitativo per particolari 
categorie sociali”:  

 “1. Per i proprietari degli immobili locati ai conduttori individuati 
nell’articolo 1, commi 1 e 3, della presente legge, si applicano, per il 
periodo di sospensione della procedura esecutiva, i benefi ci fi scali di cui 
all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 1° febbraio 2006, n. 23, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 marzo 2006, n. 86. A favore dei 

medesimi proprietari i comuni possono prevedere esenzioni o riduzioni 
dell’imposta comunale sugli immobili”. 

  — Si riporta    il testo del comma 5 dell’art. 10 del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282 

  (Disposizioni urgenti in materia fi scale e di fi nanza pubblica), con-
vertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, L. 27 dicembre 2004, 
n. 307:  

 “5. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fi scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.” 

  comma 12-septies  
  — Si riporta     il testo del comma 6 dell’art. 11 del già citato decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, come modifi cato dalla presente legge:  
 “6. In attesa dell’adozione di una nuova metodologia di remunera-

zione delle farmacie per i farmaci erogati in regime di Servizio sanitario 
nazionale, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, le quote di spettanza dei grossisti e dei 
farmacisti sul prezzo di vendita al pubblico delle specialità medicinali 
di classe A, di cui all’ articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, previste nella misura rispettivamente del 6,65 per cento 
e del 26,7 per cento dall’ articolo 1, comma 40, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, e dall’ articolo 13, comma 1, lettera   b)  , del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, sono rideterminate nella misura del 3 per cento 
per i grossisti e del 30,35 per cento per i farmacisti che deve intendersi 
come quota minima a questi spettante   . A decorrere dal 31 maggio 2010    
il Servizio sanitario nazionale, nel procedere alla corresponsione alle 
farmacie di quanto dovuto, trattiene ad ulteriore titolo di sconto, fermo 
restando quanto previsto dall’ articolo 48, comma 32, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, una quota pari all’1,82 per cento sul prezzo 
di vendita al pubblico al netto dell’imposta sul valore aggiunto. L’ulte-
riore sconto dell’1,82 per cento non si applica alle farmacie rurali sus-
sidiate con fatturato annuo in regime di Servizio sanitario nazionale, al 
netto dell’imposta sul valore aggiunto, non superiore a euro 387.324,67 
e alle altre farmacie con fatturato annuo in regime di Servizio sanita-
rio nazionale, al netto dell’imposta sul valore aggiunto, non superiore a 
euro 258.228,45. Dalla medesima data le aziende farmaceutiche, sulla 
base di tabelle approvate dall’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) e 
defi nite per regione e per singola azienda, corrispondono alle regioni 
medesime un importo dell’1,83 per cento sul prezzo di vendita al pub-
blico al netto dell’imposta sul valore aggiunto dei medicinali erogati in 
regime di Servizio sanitario nazionale”. 

  comma 12-octies  
  — Si riporta     il testo del comma 180 dell’art. 1 della già citata legge 

30 dicembre 2001, n. 311:  
 “180. La regione interessata, nelle ipotesi indicate ai commi 174 e 

176 nonché in caso di mancato adempimento per gli anni 2004 e prece-
denti, anche avvalendosi del supporto tecnico dell’Agenzia per i servizi 
sanitari regionali, procede ad una ricognizione delle cause ed elabora 
un programma operativo di riorganizzazione, di riqualifi cazione o di 
potenziamento del Servizio sanitario regionale, di durata non superiore 
al triennio. I Ministri della salute e dell’economia e delle fi nanze e la 
singola regione stipulano apposito accordo che individui gli interventi 
necessari per il perseguimento dell’equilibrio economico, nel rispetto 
dei livelli essenziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa 
prevista dal comma 173. La sottoscrizione dell’accordo è condizione 
necessaria per la riattribuzione alla regione interessata del maggiore fi -
nanziamento anche in maniera parziale e graduale, subordinatamente 
alla verifi ca della effettiva attuazione del programma”. 

  — Si riporta     il testo dell’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 
recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 1988)”:  

 “20. 1. È autorizzata l’esecuzione di un programma pluriennale di 
interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento 
tecnologico del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di resi-
denze per anziani e soggetti non autosuffi cienti per l’importo complessi-
vo di 24 miliardi di euro . Al fi nanziamento degli interventi si provvede 
mediante operazioni di mutuo che le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano sono autorizzate ad effettuare, nel limite del 95 per 
cento della spesa ammissibile risultante dal progetto, con la BEI, con la 
Cassa depositi e prestiti e con gli istituti e aziende di credito all’uopo 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  18 febbraio 2011 .

      Metodologia di attuazione dello sconto dell’1,83% a ca-
rico delle aziende farmaceutiche in applicazione dell’arti-
colo 11, comma 6, del D.L.78/2010 convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge n. 122 del 30 luglio 2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n.330; 

 Visto l’art.48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministero della Salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’AIFA, a 
norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il Decreto del Ministro del Lavoro, della Salu-
te e delle Politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al Registro Visti Sem-
plici, Foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il Prof. 
Guido Rasi è stato nominato Direttore Generale dell’AIFA; 

 Visto l’art.5 della legge del 29 novembre 2007, n. 222, 
di conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-
legge 1° ottobre 2007, n. 159; 

 Visto in particolare l’art.11 comma 6 del D.L.78/2010, 
convertito con modifi cazioni nella legge n. 122 del 30 lu-
glio 2010, che dispone il versamento da parte delle aziende 
farmaceutiche alle Regioni di un importo pari all’1,83% 
sul prezzo di vendita al pubblico al netto dell’imposta sul 
valore aggiunto dei medicinali erogati in regime di Servi-
zio Sanitario Nazionale; 

 Tenuto conto della normativa vigente in tema di pay-
back delle Aziende farmaceutiche nei confronti delle 
Regioni, di cui all’art.1, comma 796 lettera g della legge 
n. 296 del 27 dicembre 2006 e la sua ultima applicazione 
ai sensi della Determinazione AIFA del 7 aprile 2010; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. A partire dal 31 luglio 2010, data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del decreto legge 78 del 
31 maggio 2010, l’importo pari all’1,83 per cento sul 
prezzo di vendita al pubblico al netto dell’imposta sul va-
lore aggiunto dei medicinali erogati in regime di Servizio 
Sanitario Nazionale a carico delle aziende farmaceutiche 
verrà versato dalle aziende alle Regioni tramite procedura 
di pay-back sulla base delle tabelle pubblicate dall’AIFA. 

 2. In fase di prima applicazione, entro il 28 febbraio 
2011, l’AIFA provvederà a comunicare tramite il sistema 
della trasparenza (AIFA Front   End)   l’elenco delle azien-
de farmaceutiche e i corrispondenti importi di pay-back 
relativi al periodo 1 agosto 2010 – 31 dicembre 2010, che 
dovranno essere versati ad ogni Regione entro i succes-
sivi 10 giorni dall’apertura del sistema della trasparenza. 

 3. Le distinte di versamento attestanti l’effettivo pa-
gamento degli importi previsti devono essere trasmesse 
all’AIFA tramite il sistema della trasparenza entro i suc-
cessivi 10 giorni dall’apertura del sistema stesso.   

  Art. 2.

     1. In fase di prima applicazione, l’importo di pay-back è 
relativo al periodo 1 agosto 2010 – 31 dicembre 2010. La 
procedura seguita nella determinazione dell’importo del 
pay-back dell’1,83% è quella descritta nella metodologia 
allegata, che è parte integrante del presente provvedimento. 

 2. A fronte della successiva consuntivazione della spe-
sa farmaceutica convenzionata 2010, la presenza di even-
tuali differenze a conguaglio rispetto all’importo inizial-
mente stimato e versato dalle aziende farmaceutiche ad 
ogni Regione verrà compreso nel pay-back dell’1,83% 
relativo all’anno 2011.   

  Art. 3.

     1. In fase di prima applicazione, gli importi di pay-back 
dell’1,83% versati dalle aziende farmaceutiche ad ogni Re-
gione rientrano, insieme agli altri sconti previsti dalla leg-
ge, nella composizione del valore complessivo dello sconto 
a benefi cio delle Regioni e relativo al periodo di compe-
tenza della spesa farmaceutica territoriale dell’anno 2010. 

 2. Per gli anni successivi a quello di prima applicazio-
ne, il pay-back dell’1,83% verrà applicato ogni 6 mesi: 
entro il 30 novembre verrà pubblicato dall’AIFA l’im-
porto relativo al periodo 1 gennaio – 30 giugno del me-
desimo anno di competenza; entro il 30 marzo dell’anno 
successivo a quello di competenza verrà pubblicato l’im-
porto relativo al periodo 1 luglio – 31 dicembre. 

 Il presente provvedimento è pubblicato in   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Roma, 18 febbraio 2011  

 Il direttore generale: RASI   
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  ALLEGATO    

      Metodologia di calcolo degli importi di “pay-back 1,83%” a carico 
delle aziende farmaceutiche in attuazione dello sconto dell’1,83% 
in applicazione dell’art. 11 comma 6 del D.L.78/2010 convertito 
con modifi cazioni nella legge n. 122 del 30 luglio 2010  

 La legge n. 122 del 30 luglio 2010, al comma 6 dell’art.11 dispone 
l’adempimento a carico dell’Agenzia Italiana del Farmaco di pubblicare 
le tabelle per Regione e per singola azienda farmaceutica contenenti 
gli importi dell’1,83% determinati sulla base del valore dei medicinali 
erogati in regime di Servizio Sanitario Nazionale, che dovranno essere 
versati ad ogni singola Regione. 

 L’AIFA, in adempimento della normativa succitata, e al fi ne di 
agevolare i soggetti coinvolti dalla norma di fi nanza pubblica (Regioni 
ed aziende farmaceutiche), ha disposto il versamento degli importi pari 
all’1,83% tramite procedura di pay-back. Tale procedura si basa su mecca-
nismi collaudati sia per le Regioni, che per le Aziende Farmaceutiche, es-
sendo già da tempo impiegata in applicazione di quanto disposto dall’art.1, 
comma 796 lettera g della legge n.296 del 27 dicembre 2006 e dalle sue 
successive proroghe, fi no a quella disposta in applicazione della Determi-
nazione AIFA del 7 aprile 2010. La metodologia di calcolo del “pay-back 
dell’1,83%” si articola sulla base dei dati rilevati dall’Osservatorio Nazio-
nale sull’impiego dei Medicinali (OsMed). Tale fonte contiene i dati rela-
tivi alla spesa farmaceutica convenzionata ai prezzi al pubblico (compren-
siva del ticket) per singola specialità medicinale per mese per Regione, 
generata dalle prescrizioni a carico del SSN di farmaci erogati attraverso le 
farmacie aperte al pubblico (pubbliche e private). I dati OsMed analizzati 
sono relativi alla spesa in regime convenzionale (con l’esclusione della 
distribuzione diretta ed in nome e per conto) del periodo 1 agosto 2010 
– 30 settembre 2010 e, preliminarmente in attesa dei dati 2010 defi nitivi, 
quelli relativi al periodo 1 ottobre 2009 – 31 dicembre 2009. 

 E’ stata, quindi, determinata la spesa lorda di tutte le specialità 
medicinali di fascia A, di ogni singola azienda farmaceutica (attribuite 
sulla base dell’autorizzazione ad immissione in commercio, aggiornata 
al 29 settembre 2010), in ogni Regione. Successivamente è stata calco-
lata la spesa al netto dell’imposta sul valore aggiunto; a tale valore sono 
stati sottratti i 5/12 dell’importo di già versato alle Regioni dalle azien-
de farmaceutiche che hanno aderito al pay-back nel 2010 ai sensi della 
determina 7 Aprile 2010 (  G.U.   n°89 del 17 aprile 2010), corrisposto in 
qualità di misura alternativa alla riduzione di prezzo a pubblico del 5% 
disposta con determina AIFA n. 26 del 27 settembre 2006. 

 In conclusione è stato calcolato l’1,83% della spesa lorda comples-
siva, al netto dell’IVA e del pay-back 2010, per ogni azienda e per ogni 
singola Regione.   

  11A02642

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  18 novembre 2010 .

      Nuclei di valutazione e verifi ca degli investimenti pubblici. 
Ripartizione delle risorse e quote per gli anni 2009 e 2010 - 
(art. 1, comma 7, legge n. 144/1999 e art. 145, comma 10, legge 
n. 388/2000).      (Deliberazione n. 102/2010)     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  

 Vista la legge 17 maggio 1999, n.144 e, in particolare 
l’art.1, comma 7, che prevede l’istituzione di un Fondo - 
da ripartire sulla base di apposita deliberazione di questo 
Comitato, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome - fi nalizza-
to alla costituzione di Nuclei di valutazione e verifi ca de-
gli investimenti pubblici presso le Amministrazioni cen-
trali e regionali, ivi compreso il ruolo di coordinamento 
svolto dal CIPE; 

 Visto l’art. 145, comma 10, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 (fi nanziaria 2001), che ha, fra l’altro, incre-
mentato la dotazione annua del predetto Fondo, a partire 
dal 2001, da 10 a 40 miliardi di lire (20.658.276 euro); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 31 gennaio 2007, recante disposizioni in ordine al 
trasferimento di strutture e risorse fi nanziarie, ivi incluse 
quelle relative al Fondo di cui all’articolo 1 della legge 
17 maggio 1999, n. 144, alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri ai sensi dell’articolo 1, commi 2 e 10, del 
decreto-legge n. 181/2006 convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 233/2006; 

 Viste le direttive del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 10 settembre 1999 (  G.U.   n. 241/1999) e del 
24 aprile 2001, concernenti gli indirizzi operativi per la 
costituzione dei predetti Nuclei di valutazione e verifi ca; 

 Viste le proprie delibere n. 179/1999 (  G.U.   n. 14/2000), 
n. 93/2000 (  G.U.   n. 256/2000), n. 116/2000 (  G.U.   
n. 8/2001), n. 143/2000 (  G.U.   n. 64/2001), n. 67/2001 
(  G.U.   n. 183/2001), n. 98/2002 (  G.U.   n. 15/2003) e 
n. 122/2003 (  G.U.   n. 113/2004), n. 54/2005 (  G.U.   
n. 251/2005), n. 5/2006 (  G.U.   n. 212/2006), n. 102/2007 
(  G.U.   n. 41/2008) e n. 85/2008 (  G.U.   n. 10/2009), con le 
quali è stato disposto il riparto – tra i Nuclei delle Regio-
ni e Province autonome, delle Amministrazioni centrali 
e le cosiddette “funzioni orizzontali” - delle quote relati-
ve agli anni 1999, 2000, 2001, 2002, 2003, 2004, 2005, 
2006, 2007 e 2008, per le fi nalità dell’articolo 1 della leg-
ge n. 144/1999 sopra richiamata; 
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Titolo III 
Razionalizzazione e riduzione della spesa sanitaria 

 
Art. 15. 

Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario e misure di governo della spesa 
farmaceutica 

 
1. Ferma restando l’efficacia delle disposizioni vigenti in materia di piani di rientro dai disavanzi 
sanitari di cui all’articolo 2, commi da 75 a 96, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, al fine di 
garantire il rispetto degli obblighi comunitari e la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, 
l’efficienza nell’uso delle risorse destinante al settore sanitario e l’appropriatezza nell’erogazione 
delle prestazioni sanitarie, si applicano le disposizioni di cui al presente articolo.  
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l’ulteriore sconto dovuto dalla 
farmacie convenzionate ai sensi del secondo periodo del comma 6 dell’articolo 11 del decreto legge 
31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, è 
rideterminato al valore del 3,65 per cento. Limitatamente al periodo decorrente dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto fino al 31 dicembre 2012, l’importo che le aziende farmaceutiche 
devono corrispondere alle Regioni ai sensi dell’ ultimo periodo del comma 6 dell’articolo 11 del 
decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, è rideterminato al 
valore del  6,5 per cento. Per l’anno 2012 l’onere a carico del Servizio sanitario nazionale per 
l’assistenza farmaceutica territoriale, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e successive modificazioni, è 
rideterminato nella misura del 13,1 per cento. 
  
3. A decorrere dall’anno 2013 l’onere a carico del Servizio sanitario nazionale per l’assistenza 
farmaceutica territoriale, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e successive modificazioni, è 
rideterminato nella misura dell’ 11,5 per cento al netto degli importi corrisposti dal cittadino per 
l'acquisto di farmaci ad un prezzo diverso dal  prezzo massimo di rimborso stabilito dall'AIFA in 
base a quanto previsto dall’articolo 11, comma 9, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. In caso di sforamento di tale tetto 
continuano ad applicarsi le vigenti disposizioni in materia di ripiano di cui all’articolo 5, del 
decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, 
n. 222. A decorrere dall’anno 2013, gli eventuali importi derivanti dalla procedura di ripiano sono 
assegnati alle regioni, per il 25%, in proporzione allo sforamento del tetto registrato nelle singole 
regioni e, per il residuo 75%, in  base alla quota di accesso delle singole regioni al riparto della 
quota indistinta delle disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale.   
 
4. A decorrere dall’anno 2013 il tetto della spesa farmaceutica ospedaliera di cui all'articolo 5, 
comma 5, del decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
novembre 2007, n. 222, è rideterminato nella misura del 3,2 per cento e si applicano le disposizioni 
dei commi da 5 a 10. 
 
5. Il tetto di cui al comma 4  è calcolato al netto della spesa per i farmaci di classe A in 
distribuzione diretta e distribuzione per conto, nonché al netto della spesa per i vaccini, per i 
medicinali di cui alle lettere c) e c-bis) dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 
537 e successive modificazioni, per le preparazioni magistrali e officinali effettuate nelle farmacie 
ospedaliere, per i medicinali esteri e per i plasmaderivati di produzione regionale. 
 
6. La spesa farmaceutica ospedaliera è calcolata al netto delle seguenti somme: 
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della criminalità organizzata e delle violazioni in materia economica e 
fi nanziaria a tutela del bilancio dello Stato e dell’Unione europea, di cui 
all’art. 4 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68. 

 Le disposizioni del presente articolo non si applicano al personale 
comandato o collocato fuori ruolo presso il Ministero degli affari esteri 
in virtù di altre disposizioni né a quello inviato all’estero in missione 
temporanea.” 

 “152. Contingente e durata del contratto. 
 Le rappresentanze diplomatiche, gli uffi ci consolari di prima cate-

goria e gli istituti italiani di cultura possono assumere personale a con-
tratto per le proprie esigenze di servizio, previa autorizzazione dell’Am-
ministrazione centrale, nel limite di un contingente complessivo pari 
a 2.277 unità. Gli impiegati a contratto svolgono le mansioni previste 
nei contratti individuali, tenuto conto dell’organizzazione del lavoro esi-
stente negli uffi ci all’estero. 

 Il contratto di assunzione è stipulato a tempo indeterminato, con un 
periodo di prova di nove mesi, alla scadenza del quale, sulla base di una 
relazione del capo dell’uffi cio, si provvede a disporre la conferma o la 
risoluzione del contratto.” 

 “157. Retribuzione. 
 La retribuzione annua base è fi ssata dal contratto individuale te-

nendo conto delle condizioni del mercato del lavoro locale, del costo 
della vita e, principalmente, delle retribuzioni corrisposte nella stessa 
sede da rappresentanze diplomatiche, uffi ci consolari, istituzioni cultu-
rali di altri Paesi in primo luogo di quelli dell’Unione europea, nonché 
da organizzazioni internazionali. Si terrà altresì conto delle eventuali 
indicazioni di massima fornite annualmente dalle OO.SS. La retribuzio-
ne deve comunque essere congrua ed adeguata a garantire l’assunzione 
degli elementi più qualifi cati. 

 La retribuzione annua base è suscettibile di revisione in relazione 
alle variazioni dei termini di riferimento di cui al precedente comma e 
all’andamento del costo della vita. 

 La retribuzione annua base è determinata in modo uniforme per Pa-
ese e per mansioni omogenee. Può essere consentita in via eccezionale, 
nello stesso Paese, una retribuzione diversa per quelle sedi che presenti-
no un divario particolarmente sensibile nel costo della vita. 

 La retribuzione è di norma fi ssata e corrisposta in valuta locale, 
salva la possibilità di ricorrere ad altra valuta in presenza di particolari 
motivi. Agli effetti di cui al presente titolo, il corrispettivo in lire della 
retribuzione corrisposta all’estero viene calcolato secondo un tasso di 
ragguaglio stabilito ai sensi dell’art. 209.” 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1 della legge 3 agosto 1998, 
n. 299 (Finanziamento italiano della PESC (Politica estera e di sicurez-
za comune dell’Unione europea) relativo all’applicazione dell’articolo 
J.11, comma 2, del trattato sull’Unione europea):  

 “2. Dall’anno 2001 la spesa è determinata ai sensi dell’art. 11, 
comma 3, lettera   d)  , della legge 5 agosto 1978, n. 468, come sostituito 
dalla legge 23 agosto 1988, n. 362.” 

 Per il testo dell’art. 17 del decreto legge n. 98 del 6 luglio 2011 si 
vedano i riferimenti normativi all’art. 15.   

  TITOLO  III 
  RAZIONALIZZAZIONE E RIDUZIONE DELLA 

SPESA SANITARIA

  Art. 15.
      Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario 

e misure di governo della spesa farmaceutica    

     1. Ferma restando l’effi cacia delle disposizioni vigenti 
in materia di piani di rientro dai disavanzi sanitari di cui 
all’articolo 2, commi da 75 a 96, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, al fi ne di garantire il rispetto degli obbli-
ghi comunitari e la realizzazione degli obiettivi di fi nanza 
pubblica, l’effi cienza nell’uso delle    risorse destinate    al 
settore sanitario e l’appropriatezza nell’erogazione delle 
prestazioni sanitarie, si applicano le disposizioni di cui al 
presente articolo. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, l’ulteriore sconto dovuto    dalle farmacie    
convenzionate ai sensi del secondo periodo del comma 6 
dell’articolo 11 del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010 
n. 122, è rideterminato al valore del    2,25 per cento   . Li-
mitatamente al periodo decorrente dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2012, 
l’importo che le aziende farmaceutiche devono corri-
spondere alle Regioni ai sensi dell’ultimo periodo del 
comma 6 dell’articolo 11 del decreto-legge 31 maggio 
2010 n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, 
è rideterminato al valore del    4,1 per cento   . Per l’anno 
2012 l’onere a carico del Servizio sanitario nazionale per 
l’assistenza farmaceutica territoriale, di cui all’articolo 5 
del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e 
successive modifi cazioni, è rideterminato nella misura 
del 13,1 per cento.    In caso di sforamento di tale tetto con-
tinuano ad applicarsi le vigenti disposizioni in materia di 
ripiano di cui all’articolo 5 del decreto-legge 1° ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222. A decorrere dal 1° gennaio 
2013, l’attuale sistema di remunerazione della fi liera di-
stributiva del farmaco è sostituito da un nuovo metodo, 
defi nito con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, sulla base di un accordo tra le associazioni 
di categoria maggiormente rappresentative e l’Agenzia 
italiana del farmaco per gli aspetti di competenza del-
la medesima Agenzia, da emanare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, secondo i criteri stabiliti dal com-
ma 6  -bis   dell’articolo 11 del decreto-legge 31 marzo 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. In caso di mancato accordo entro 
i termini di cui al periodo precedente, si provvede con 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sentite le Commissioni parlamentari competenti. Solo 
con l’entrata in vigore del nuovo metodo di remunerazio-
ne, cessano di avere effi cacia le vigenti disposizioni che 
prevedono l’imposizione di sconti e trattenute su quanto 
dovuto alle farmacie per le erogazioni in regime di Ser-
vizio sanitario nazionale. La base di calcolo per defi nire 
il nuovo metodo di remunerazione è riferita ai margini 
vigenti al 30 giugno 2012. In ogni caso dovrà essere ga-
rantita l’invarianza dei saldi di fi nanza pubblica.  

 3. A decorrere dall’anno 2013 l’onere a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale per l’assistenza farmaceutica 
territoriale, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 1° ot-
tobre 2007, n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 29 novembre 2007, n. 222 e successive modifi ca-
zioni, è rideterminato nella misura dell’   11,35 per cento    al 
netto degli importi corrisposti dal cittadino per l’acquisto 
di farmaci ad un prezzo diverso dal prezzo massimo di 
rimborso stabilito dall’AIFA in base a quanto previsto 
dall’articolo 11, comma 9, del decreto-legge 31 maggio 
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LEGGE 7 agosto 2012, n. 135.

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini.

Testo del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, coordinato 
con la legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135, 
recante: “Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario.”


